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LETTURA 
Lettura del libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (7, 2-4.9-14) 
 
Nel giorno del Signore, io, Giovanni, vidi 
salire dall'oriente un altro angelo, con il sigillo 
del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro 
angeli, ai quali era stato concesso di devastare 
la terra e il mare: «Non devastate la terra né il 
mare né le piante, finché non avremo impresso 
il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio». 
E udii il numero di coloro che furono segnati 
con il sigillo: centoquarantaquattromila 
segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d'Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una 
moltitudine immensa, che nessuno poteva 
contare, di ogni nazione, tribù, popolo e 
lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono 
e davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide, e 
tenevano rami di palma nelle loro mani. E 
gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene 
al nostro Dio, seduto sul trono, e all'Agnello». 
E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli 
anziani e ai quattro esseri viventi, e si 
inchinarono con la faccia a terra davanti al 
trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 
potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei 
secoli. Amen». Uno degli anziani allora si 
rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di 
bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli 
risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono 
quelli che vengono dalla grande tribolazione e 
che hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide nel sangue dell'Agnello». 
Parola di Dio. 

READING 
A reading of the book of Revelation (7:2-4. 
9-14) 
 
On the Lord's day, I, John, saw another angel 
come up from the East, holding the seal of the 
living God. He cried out in a loud voice to the 
four angels who were given power to damage the 
land and the sea, «Do not damage the land or the 
sea or the trees until we put the seal on the 
foreheads of the servants of our God.» I heard the 
number of those who had been marked with the 
seal, one hundred and forty-four thousand 
marked from every tribe of the Israelites. After 
this I had a vision of a great multitude, which no 
one could count, from every nation, race, people, 
and tongue. They stood before the throne and 
before the Lamb, wearing white robes and 
holding palm branches in their hands. They cried 
out in a loud voice: «Salvation comes from our 
God, who is seated on the throne, and from the 
Lamb.» All the angels stood around the throne 
and around the elders and the four living 
creatures. They prostrated themselves before the 
throne, worshiped God, and exclaimed: «Amen. 
Blessing and glory, wisdom and thanksgiving, 
honor, power, and might be to our God forever 
and ever. Amen.» Then one of the elders spoke 
up and said to me, «Who are these wearing white 
robes, and where did they come from?» I said to 
him, «My lord, you are the one who knows.» He 
said to me, «These are the ones who have 
survived the time of great distress; they have 
washed their robes and made them white in the 
blood of the Lamb.» 
The Word of God. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Benedetto il Signore in eterno. 
 
Canterò in eterno l'amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà. 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 
la tua fedeltà nell'assemblea dei santi.   R. 
 
Dio è tremendo nel consiglio dei santi, 
grande e terribile  
tra quanti lo circondano. 
Chi è come te, Signore, Dio degli eserciti? 
Potente Signore, la tua fedeltà ti circonda.   R. 
 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, 
tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto.   R. 
 

 

PSALM 
Psalm 88 
 
R. Blessed be the Lord forever. 
 
I will sing of your mercy forever, Lord, 
proclaim your faithfulness 
through all ages. 
The heavens praise your marvels, Lord, 
your loyalty in the assembly of the holy ones.   R. 
 
A God dreaded in the council of the holy ones, 
greater and more awesome  
than all those around him! 
Lord, God of hosts, who is like you? 
Mighty Lord, your faithfulness surrounds you. R. 
 
Yours are the heavens, yours the earth; 
you founded the world and everything in it. 
Blessed the people who know the war cry, 
who walk in the radiance of your face, Lord.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 28-39) 
 
Fratelli, Noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 
sono stati chiamati secondo il suo disegno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, 
li ha anche predestinati a essere conformi 
all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il 
primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha 
chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha 
giustificato, li ha anche glorificati. Che diremo 
dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà 
contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il 
proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti 
noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha 
scelto? Dio è colui che giustifica! Chi 
condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è 
risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Romans 
(8:28-39) 
 
Brothers: We know that all things work for 
good for those who love God, who are called 
according to his purpose. For those he 
foreknew he also predestined to be conformed 
to the image of his Son, so that he might be the 
firstborn among many brothers. And those he 
predestined he also called; and those he called 
he also justified; and those he justified he also 
glorified. What then shall we say to this? If 
God is for us, who can be against us? He who 
did not spare his own Son but handed him 
over for us all, how will he not also give us 
everything else along with him? Who will 
bring a charge against God’s chosen ones? It is 
God who acquits us. Who will condemn? It is 
Christ [Jesus] who died, rather, was raised, 
who also is at the right hand of God, who 
indeed intercedes for us. What will separate us 



Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la 
tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la 
fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta 
scritto: «Per causa tua siamo messi a morte 
tutto il giorno, siamo considerati come pecore 
da macello.» Ma in tutte queste cose noi siamo 
più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. 
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né 
angeli né principati, né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né 
alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro 
Signore. 
Parola di Dio. 
 

 

from the love of Christ? Will anguish, or 
distress, or persecution, or famine, or 
nakedness, or peril, or the sword? As it is 
written: «For your sake we are being slain all 
the day; we are looked upon as sheep to be 
slaughtered.» No, in all these things we 
conquer overwhelmingly through him who 
loved us. For I am convinced that neither 
death, nor life, nor angels, nor principalities, 
nor present things, nor future things, nor 
powers, nor height, nor depth, nor any other 
creature will be able to separate us from the 
love of God in Christ Jesus our Lord. 
The Word of God. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Sap 3, 1) 
 
Alleluia. 
Le anime dei giusti  
sono nelle mani di Dio: 
nessun tormento li toccherà. 
Alleluia. 
 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Wis 3:1) 
 
Alleluia. 
The souls of the righteous  
are in the hand of God, 
and no torment shall touch them. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (5, 1-12a) 
 
 
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore 
Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i 
poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché 
avranno in eredità la terra. Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia, perché 
saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia. Beati i puri di 
cuore, perché vedranno Dio. Beati gli 
operatori di pace, perché saranno chiamati 
figli di Dio. Beati i perseguitati per la 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to 
Matthew (5:1-12a) 
 
In that time, When the Lord Jesus saw the 
crowds, he went up the mountain, and after he 
had sat down, his disciples came to him. He 
began to teach them, saying: «Blessed are the 
poor in spirit, for theirs is the kingdom of 
heaven. Blessed are they who mourn, for they 
will be comforted. Blessed are the meek, for 
they will inherit the land. Blessed are they who 
hunger and thirst for righteousness, for they 
will be satisfied. Blessed are the merciful, for 
they will be shown mercy. Blessed are the clean 
of heart, for they will see God. Blessed are the 
peacemakers, for they will be called children of 
God. Blessed are they who are persecuted for 



giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

the sake of righteousness, for theirs is the 
kingdom of heaven. Blessed are you when they 
insult you and persecute you and utter every 
kind of evil against you [falsely] because of me. 
Rejoice and be glad, for your reward will be 
great in heaven.» 
The word of the Lord. 
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TUTTI I SANTI 

TOUS LES SAINTS 

 

Rite ambrosien 

ITALIANO - FRANCESE ITALIEN - FRANÇAIS 
  

LETTURA 
Lettura del libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (7, 2-4.9-14) 
 
Nel giorno del Signore, io, Giovanni, vidi 
salire dall'oriente un altro angelo, con il sigillo 
del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro 
angeli, ai quali era stato concesso di devastare 
la terra e il mare: «Non devastate la terra né il 
mare né le piante, finché non avremo impresso 
il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio». 
E udii il numero di coloro che furono segnati 
con il sigillo: centoquarantaquattromila 
segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d'Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una 
moltitudine immensa, che nessuno poteva 
contare, di ogni nazione, tribù, popolo e 
lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono 
e davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide, e 
tenevano rami di palma nelle loro mani. E 
gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene 
al nostro Dio, seduto sul trono, e all'Agnello». 
E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli 
anziani e ai quattro esseri viventi, e si 
inchinarono con la faccia a terra davanti al 
trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 
potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei 
secoli. Amen». Uno degli anziani allora si 
rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di 
bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli 
risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono 
quelli che vengono dalla grande tribolazione e 
che hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide nel sangue dell'Agnello». 
Parola di Dio. 

LECTURE 
Lecture de l'Apocalypse de saint Jean (7, 2-4. 
9-14) 
 
Le jour du Seigneur, moi, Jean, j’ai vu un autre 
ange qui montait du côté où le soleil se lève, avec le 
sceau qui imprime la marque du Dieu vivant ; 
d’une voix forte, il cria aux quatre anges qui 
avaient reçu le pouvoir de faire du mal à la terre et 
à la mer : « Ne faites pas de mal à la terre, ni à la 
mer, ni aux arbres, avant que nous ayons marqué 
du sceau le front des serviteurs de notre Dieu. » Et 
j’entendis le nombre de ceux qui étaient marqués 
du sceau : ils étaient cent quarante-quatre mille, de 
toutes les tribus des fils d’Israël. Après cela, j’ai vu : 
et voici une foule immense, que nul ne pouvait 
dénombrer, une foule de toutes nations, tribus, 
peuples et langues. Ils se tenaient debout devant le 
Trône et devant l’Agneau, vêtus de robes blanches, 
avec des palmes à la main. Et ils s’écriaient d’une 
voix forte : « Le salut appartient à notre Dieu qui 
siège sur le Trône et à l’Agneau ! » Tous les anges 
se tenaient debout autour du Trône, autour des 
Anciens et des quatre Vivants ; se jetant devant le 
Trône, face contre terre, ils se prosternèrent devant 
Dieu. Et ils disaient : « Amen ! Louange, gloire, 
sagesse et action de grâce, honneur, puissance et 
force à notre Dieu, pour les siècles des siècles ! 
Amen ! » L’un des Anciens prit alors la parole et 
me dit : « Ces gens vêtus de robes blanches, qui 
sont-ils, et d’où viennent-ils ? » Je lui répondis : 
« Mon seigneur, toi, tu le sais. » Il me dit : « Ceux-
là viennent de la grande épreuve ; ils ont lavé leurs 
robes, ils les ont blanchies par le sang de 
l’Agneau. » 
Parole de Dieu. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Benedetto il Signore in eterno. 
 
Canterò in eterno l'amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà. 
I cieli cantano 
 le tue meraviglie, Signore, 
la tua fedeltà nell'assemblea dei santi.   R. 
 
Dio è tremendo nel consiglio dei santi, 
grande e terribile tra quanti lo circondano. 
Chi è come te, Signore, Dio degli eserciti? 
Potente Signore, la tua fedeltà ti circonda.   R. 
 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, 
tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto.   R. 

 

PSAUME 
Psaume 88 
 
R. Béni soit à jamais le Seigneur ! 
 
L'amour du Seigneur, sans fin je le chant ; 
ta fidélité, je l'annonce 
d'âge en âge. 
Que les cieux rendent grâce  
pour ta merveille, Seigneur, 
et l'assemblée des saints, pour ta fidélité.   R. 
 
Parmi tous les saints, Dieu est redoutable, 
plus terrible que tous ceux qui l'environnent. 
Seigneur, Dieu de l'univers, qui est comme toi, 
Seigneur puissant que ta fidélité environne ?   R. 
 
A toi, le ciel ! A toi aussi, la terre ! 
C'est toi qui fondas le monde et sa richesse ! 
Heureux le peuple qui connaît l'ovation ! 
Seigneur, il marche à la lumière de ta face.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 28-39) 
 
Fratelli, Noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro 
che sono stati chiamati secondo il suo 
disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha 
conosciuto, li ha anche predestinati a essere 
conformi all'immagine del Figlio suo, perché 
egli sia il primogenito tra molti fratelli; 
quelli poi che ha predestinato, li ha anche 
chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche 
giustificati; quelli che ha giustificato, li ha 
anche glorificati. Che diremo dunque di 
queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro 
di noi? Egli, che non ha risparmiato il 
proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti 
noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a 
lui? Chi muoverà accuse contro coloro che 
Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi 
condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Romains 
(8, 28-39) 
 
Frères, Nous le savons, quand les hommes 
aiment Dieu, lui-même fait tout contribuer à 
leur bien, puisqu'ils sont appelés selon le 
dessein de son amour. Ceux que, d’avance, il 
connaissait, il les a aussi destinés d’avance à 
être configurés à l’image de son Fils, pour que 
ce Fils soit le premier-né d’une multitude de 
frères. Ceux qu’il avait destinés d’avance, il les 
a aussi appelés ; ceux qu’il a appelés, il en a fait 
des justes ; et ceux qu’il a rendus justes, il leur a 
donné sa gloire. Que dire de plus ? Si Dieu est 
pour nous, qui sera contre nous ? Il n’a pas 
épargné son propre Fils, mais il l’a livré pour 
nous tous : comment pourrait-il, avec lui, ne 
pas nous donner tout ? Qui accusera ceux que 
Dieu a choisis ? Dieu est celui qui rend juste : 
alors, qui pourra condamner ? Le Christ Jésus 
est mort ; bien plus, il est ressuscité, il est à la 



risorto, sta alla destra di Dio e intercede per 
noi! Chi ci separerà dall'amore di Cristo? 
Forse la tribolazione, l'angoscia, la 
persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, 
la spada? Come sta scritto: «Per causa tua 
siamo messi a morte tutto il giorno, siamo 
considerati come pecore da macello.» Ma in 
tutte queste cose noi siamo più che vincitori 
grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti 
persuaso che né morte né vita, né angeli né 
principati, né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né 
alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 
Parola di Dio. 
 

 

droite de Dieu, il intercède pour nous . Alors, 
qui pourra nous séparer de l’amour du Christ ? 
la détresse ? l’angoisse ? la persécution ? la 
faim ? le dénuement ? le danger ? le glaive ? En 
effet, il est écrit : « C’est pour toi qu’on nous 
massacre sans arrêt, qu’on nous traite en 
brebis d’abattoir. » Mais, en tout cela nous 
sommes les grands vainqueurs grâce à celui 
qui nous a aimés. J’en ai la certitude : ni la 
mort ni la vie, ni les anges ni les Principautés 
célestes, ni le présent ni l’avenir, ni les 
Puissances, ni les hauteurs, ni les abîmes, ni 
aucune autre créature, rien ne pourra nous 
séparer de l’amour de Dieu qui est dans le 
Christ Jésus notre Seigneur. 
Parole de Dieu. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Sap 3, 1) 
 
Alleluia. 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio: 
nessun tormento li toccherà. 
Alleluia. 
 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Sg 3, 1) 
 
Alléluia. 
Les âmes des justes sont dans la main de Dieu ; 
aucun tourment n’a de prise sur eux. 
Alléluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (5, 1-12a) 
 
 
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore 
Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i 
poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché 
avranno in eredità la terra. Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia, perché 
saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia. Beati i puri di 
cuore, perché vedranno Dio. Beati gli 
operatori di pace, perché saranno chiamati 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Mathieu (5, 1-12a) 
 
En ce temps-là, Voyant les foules, le Seigneur 
Jésus gravit la montagne. Il s’assit, et ses 
disciples s’approchèrent de lui. Alors, ouvrant 
la bouche, il les enseignait. Il disait : 
« Heureux les pauvres de cœur, car le royaume 
des Cieux est à eux. Heureux ceux qui pleurent, 
car ils seront consolés. Heureux les doux, car 
ils recevront la terre en héritage. Heureux ceux 
qui ont faim et soif de la justice, car ils seront 
rassasiés. Heureux les miséricordieux, car ils 
obtiendront miséricorde. Heureux les cœurs 
purs, car ils verront Dieu. Heureux les artisans 
de paix, car ils seront appelés fils de Dieu. 



figli di Dio. Beati i perseguitati per la 
giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Heureux ceux qui sont persécutés pour la 
justice, car le royaume des Cieux est à eux. 
Heureux êtes-vous si l’on vous insulte, si l’on 
vous persécute et si l’on dit faussement toute 
sorte de mal contre vous, à cause de moi. 
Réjouissez-vous, soyez dans l’allégresse, car 
votre récompense est grande dans les cieux ! » 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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TUTTI I SANTI 

ALLERHEILIGEN 
 

Ambrosian Rite 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

LETTURA 
Lettura del libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (7, 2-4.9-14) 
 
Nel giorno del Signore, io, Giovanni, vidi 
salire dall'oriente un altro angelo, con il sigillo 
del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro 
angeli, ai quali era stato concesso di devastare 
la terra e il mare: «Non devastate la terra né il 
mare né le piante, finché non avremo impresso 
il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio». 
E udii il numero di coloro che furono segnati 
con il sigillo: centoquarantaquattromila 
segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d'Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una 
moltitudine immensa, che nessuno poteva 
contare, di ogni nazione, tribù, popolo e 
lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono 
e davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide, e 
tenevano rami di palma nelle loro mani. E 
gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene 
al nostro Dio, seduto sul trono, e all'Agnello». 
E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli 
anziani e ai quattro esseri viventi, e si 
inchinarono con la faccia a terra davanti al 
trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 
potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei 
secoli. Amen». Uno degli anziani allora si 
rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di 
bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli 
risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono 
quelli che vengono dalla grande tribolazione e 
che hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide nel sangue dell'Agnello». 
Parola di Dio. 

LESUNG 
Lesung der Offenbarung des Johannes (7, 2-4. 
9-14) 
 
Am Tag des Herrn sah ich, Johannes, vom Aufgang der 
Sonne her einen anderen Engel emporsteigen; er hatte 
das Siegel des lebendigen Gottes und rief den vier 
Engeln, denen die Macht gegeben war, dem Land und 
dem Meer Schaden zuzufügen, mit lauter Stimme zu 
und sprach: Fügt dem Land, dem Meer und den 
Bäumen keinen Schaden zu, bis wir den Knechten 
unseres Gottes das Siegel auf die Stirn gedrückt 
haben! Und ich erfuhr die Zahl derer, die mit dem 
Siegel gekennzeichnet waren. Es waren hundert-
vierundvierzigtausend aus allen Stämmen der Söhne 
Israels, die das Siegel trugen. Danach sah ich und 
siehe, eine große Schar aus allen Nationen und 
Stämmen, Völkern und Sprachen; niemand konnte sie 
zählen. Sie standen vor dem Thron und vor dem 
Lamm, gekleidet in weiße Gewänder, und trugen 
Palmzweige in den Händen. Sie riefen mit lauter 
Stimme und sprachen: Die Rettung kommt von un-
serem Gott, der auf dem Thron sitzt, und von dem 
Lamm. Und alle Engel standen rings um den Thron, 
um die Ältesten und die vier Lebewesen. Sie warfen 
sich vor dem Thron auf ihr Angesicht nieder, beteten 
Gott an und sprachen: Amen, Lob und Herrlichkeit, 
Weisheit und Dank, Ehre und Macht und Stärke un-
serem Gott in alle Ewigkeit. Amen. Da nahm einer der 
Ältesten das Wort und sagte zu mir: Wer sind diese, 
die weiße Gewänder tragen, und woher sind sie ge-
kommen? Ich erwiderte ihm: Mein Herr, du weißt das. 
Und er sagte zu mir: Dies sind jene, die aus der großen 
Bedrängnis kommen; sie haben ihre Gewänder 
gewaschen und im Blut des Lammes weiß gemacht. 
Wort des lebendigen Gottes. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Benedetto il Signore in eterno. 
 
Canterò in eterno l'amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà. 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 
la tua fedeltà  
nell'assemblea dei santi.   R. 
 
Dio è tremendo nel consiglio dei santi, 
grande e terribile  
tra quanti lo circondano. 
Chi è come te, Signore, Dio degli eserciti? 
Potente Signore, la tua fedeltà ti circonda.   R. 
 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, 
tu hai fondato  
il mondo e quanto contiene; 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto.   R. 
 

 

PSALM 
Psalm 88 
 
R. Gepriesen sei der Herr in Ewigkeit. 
 
Von der Huld des Herrn will ich ewig singen, 
von Geschlecht zu Geschlecht 
mit meinem Mund deine Treue verkünden. 
Die Himmel preisen deine Wunder, Herr, 
und die Versammlung der Heiligen  
deine Treue.   R. 
 
Gewaltig ist Gott im Rat der Heiligen, 
für alle rings um ihn her  
ist er groß und furchtbar. 
Herr, Gott der Heerscharen, wer ist wie du? 
Mächtig bist du, Herr, und von Treue umgeben. R. 
 
Dein ist der Himmel, dein auch die Erde; 
den Erdkreis und was ihn erfüllt  
hast du gegründet. 
Selig das Volk, das den Jubelruf kennt, 
Herr, sie gehen im Licht deines Angesichts.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 28-39) 
 
Fratelli, Noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro 
che sono stati chiamati secondo il suo 
disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha 
conosciuto, li ha anche predestinati a essere 
conformi all'immagine del Figlio suo, perché 
egli sia il primogenito tra molti fratelli; 
quelli poi che ha predestinato, li ha anche 
chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche 
giustificati; quelli che ha giustificato, li ha 
anche glorificati. Che diremo dunque di 
queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro 
di noi? Egli, che non ha risparmiato il 
proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti 
noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a 
lui? Chi muoverà accuse contro coloro che 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Römer 
(8, 28-39) 
 
Brüder! Wir wissen, dass denen, die Gott lieben, 
alles zum Guten gereicht, denen, die gemäß 
seinem Ratschluss berufen sind; denn diejenigen, 
die er im Voraus erkannt hat, hat er auch im 
Voraus dazu bestimmt, an Wesen und Gestalt 
seines Sohnes teilzuhaben, damit dieser der 
Erstgeborene unter vielen Brüdern sei. Die er 
aber vorausbestimmt hat, die hat er auch berufen, 
und die er berufen hat, die hat er auch gerecht 
gemacht; die er aber gerecht gemacht hat, die hat 
er auch verherrlicht. Was sollen wir nun dazu 
sagen? Ist Gott für uns, wer ist dann gegen uns? 
Er hat seinen eigenen Sohn nicht verschont, 
sondern ihn für uns alle hingegeben - wie sollte er 
uns mit ihm nicht alles schenken? Wer kann die 
Auserwählten Gottes anklagen? Gott ist es, der 



Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi 
condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è 
risorto, sta alla destra di Dio e intercede per 
noi! Chi ci separerà dall'amore di Cristo? 
Forse la tribolazione, l'angoscia, la 
persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, 
la spada? Come sta scritto: «Per causa tua 
siamo messi a morte tutto il giorno, siamo 
considerati come pecore da macello.» Ma in 
tutte queste cose noi siamo più che vincitori 
grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti 
persuaso che né morte né vita, né angeli né 
principati, né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né 
alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 
Parola di Dio. 
 

 

gerecht macht. Wer kann sie verurteilen? 
Christus Jesus, der gestorben ist, mehr noch: Der 
auferweckt worden ist, er sitzt zur Rechten Gottes 
und tritt für uns ein. Was kann uns scheiden von 
der Liebe Christi? Bedrängnis oder Not oder 
Verfolgung, Hunger oder Kälte, Gefahr oder 
Schwert? Wie geschrieben steht: Um deinetwillen 
sind wir den ganzen Tag dem Tod ausgesetzt; wir 
werden behandelt wie Schafe, die man zum 
Schlachten bestimmt hat. Doch in alldem tragen 
wir einen glänzenden Sieg davon durch den, der 
uns geliebt hat. Denn ich bin gewiss: Weder Tod 
noch Leben, weder Engel noch Mächte, weder 
Gegenwärtiges noch Zukünftiges noch Gewalten, 
weder Höhe oder Tiefe noch irgendeine andere 
Kreatur können uns scheiden von der Liebe 
Gottes, die in Christus Jesus ist, unserem Herrn. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Sap 3, 1) 
 
Alleluia. 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio: 
nessun tormento li toccherà. 
Alleluia. 
 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Weish 3, 1) 
 
Halleluja. 
Die Seelen der Gerechten sind in Gottes Hand 
und keine Folter kann sie berühren. 
Halleluja. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (5, 1-12a) 
 
 
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore 
Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i 
poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché 
avranno in eredità la terra. Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia, perché 
saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia. Beati i puri di 
cuore, perché vedranno Dio. Beati gli 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Matthäus (5, 1-12a) 
 
In jener Zeit, Als Jesus, der Herr, die vielen 
Menschen sah, stieg er auf einen Berg. Er setzte 
sich und seine Jünger traten zu ihm. Und er öff-
nete seinen Mund, er lehrte sie und sprach: Se-
lig, die arm sind vor Gott; denn ihnen gehört 
das Himmelreich. Selig die Trauernden; denn 
sie werden getröstet werden. Selig die Sanftmü-
tigen; denn sie werden das Land erben. Selig, 
die hungern und dürsten nach der Gerechtig-
keit; denn sie werden gesättigt werden. Selig die 
Barmherzigen; denn sie werden Erbarmen fin-
den. Selig, die rein sind im Herzen; denn sie 



operatori di pace, perché saranno chiamati 
figli di Dio. Beati i perseguitati per la 
giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni 
sorta di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

werden Gott schauen. Selig, die Frieden stiften; 
denn sie werden Kinder Gottes genannt werden. 
Selig, die verfolgt werden um der Gerechtigkeit 
willen; denn ihnen gehört das Himmelreich. 
Selig seid ihr, wenn man euch schmäht und ver-
folgt und alles Böse über euch redet um mei-
netwillen. Freut euch und jubelt: Denn euer 
Lohn wird groß sein im Himmel. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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TUTTI I SANTI 

TODOS LOS SANTOS 
 

Ambrosian Rite 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

LETTURA 
Lettura del libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (7, 2-4.9-14) 
 
Nel giorno del Signore, io, Giovanni, vidi 
salire dall'oriente un altro angelo, con il sigillo 
del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro 
angeli, ai quali era stato concesso di devastare 
la terra e il mare: «Non devastate la terra né il 
mare né le piante, finché non avremo impresso 
il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio». 
E udii il numero di coloro che furono segnati 
con il sigillo: centoquarantaquattromila 
segnati, provenienti da ogni tribù dei figli 
d'Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una 
moltitudine immensa, che nessuno poteva 
contare, di ogni nazione, tribù, popolo e 
lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono 
e davanti all'Agnello, avvolti in vesti candide, e 
tenevano rami di palma nelle loro mani. E 
gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene 
al nostro Dio, seduto sul trono, e all'Agnello». 
E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli 
anziani e ai quattro esseri viventi, e si 
inchinarono con la faccia a terra davanti al 
trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, 
gloria, sapienza, azione di grazie, onore, 
potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei 
secoli. Amen». Uno degli anziani allora si 
rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di 
bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli 
risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono 
quelli che vengono dalla grande tribolazione e 
che hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide nel sangue dell'Agnello». 
Parola di Dio. 

LECTURA 
Lectura del libro del Apocalipsis (7, 2-4.9-14) 
 
 
El día del Señor, yo, Juan, vi a otro ángel que 
subía del oriente llevando el sello del Dios 
vivo. Gritó con voz potente a los cuatro 
ángeles encargados de dañar a la tierra y al 
mar, diciéndoles: «No dañéis a la tierra ni al 
mar ni a los árboles hasta que sellemos en la 
frente a los siervos de nuestro Dios.» Oí 
también el número de los sellados, ciento 
cuarenta y cuatro mil, de todas las tribus de 
Israel. Después de esto vi una muchedumbre 
inmensa, que nadie podría contar, de todas las 
naciones, razas, pueblos y lenguas, de pie 
delante del trono y delante del Cordero, 
vestidos con vestiduras blancas y con palmas 
en sus manos. Y gritan con voz potente: «¡La 
victoria es de nuestro Dios, que está sentado en 
el trono, y del Cordero!» Y todos los ángeles 
que estaban de pie alrededor del trono y de los 
ancianos y de los cuatro vivientes cayeron 
rostro a tierra ante el trono, y adoraron a Dios, 
diciendo: «Amén. La alabanza y la gloria y la 
sabiduría y la acción de gracias y el honor y el 
poder y la fuerza son de nuestro Dios, por los 
siglos de los siglos. Amén.» Y uno de los 
ancianos me dijo: «Estos que están vestidos 
con vestiduras blancas, ¿quiénes son y de 
dónde han venido?». Yo le respondí: «Señor 
mío, tú lo sabrás.» Él me respondió: «Estos 
son los que vienen de la gran tribulación: han 
lavado y blanqueado sus vestiduras en la 
sangre del Cordero.» 
Palabra de Dios. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Benedetto il Signore in eterno. 
 
Canterò in eterno  
l'amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà. 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 
la tua fedeltà nell'assemblea dei santi.   R. 
 
Dio è tremendo nel consiglio dei santi, 
grande e terribile tra quanti lo circondano. 
Chi è come te, Signore, Dio degli eserciti? 
Potente Signore, la tua fedeltà ti circonda.   R. 
 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, 
tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto.   R. 
 

 

SALMO 
Salmo 88 
 
R. ¡Bendito el Señor por siempre! 
 
Cantaré eternamente  
las misericordias del Señor, 
anunciaré tu fidelidad 
por todas las edades. 
El cielo proclama tus maravillas, Señor, 
y tu fidelidad en la asamblea de los santos.   R. 
 
Dios es temible en el consejo de los santos, 
es grande y terrible para toda su corte. 
Señor del universo, ¿quién como tú? 
El poder y la fidelidad te rodean.   R. 
 
Tuyo es el cielo, tuya es la tierra; 
tú cimentaste el orbe y cuanto contiene. 
Dichoso el pueblo que sabe aclamarte: 
caminará, oh Señor, a la luz de tu rostro.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 28-39) 
 
Fratelli, Noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 
sono stati chiamati secondo il suo disegno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, 
li ha anche predestinati a essere conformi 
all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il 
primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha 
chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha 
giustificato, li ha anche glorificati. Che diremo 
dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà 
contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il 
proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti 
noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha 
scelto? Dio è colui che giustifica! Chi 
condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è 
risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Romanos 
(8, 28-39) 
 
Hermanos: Sabemos que a los que aman a 
Dios todo les sirve para el bien; a los cuales 
ha llamado conforme a su designio. Porque a 
los que había conocido de antemano los 
predestinó a reproducir la imagen de su Hijo, 
para que él fuera el primogénito entre 
muchos hermanos. Y a los que predestinó, 
los llamó; a los que llamó, los justificó; a los 
que justificó, los glorificó. Después de esto, 
¿qué diremos? Si Dios está con nosotros, 
¿quién estará contra nosotros? El que no se 
reservó a su propio Hijo, sino que lo entregó 
por todos nosotros, ¿cómo no nos dará todo 
con él? ¿Quién acusará a los elegidos de 
Dios? Dios es el que justifica. ¿Quién 
condenará? ¿Acaso Cristo Jesús, que murió, 
más todavía, resucitó y está a la derecha de 
Dios y que además intercede por nosotros? 



Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la 
tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la 
fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta 
scritto: «Per causa tua siamo messi a morte 
tutto il giorno, siamo considerati come pecore 
da macello.» Ma in tutte queste cose noi siamo 
più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. 
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né 
angeli né principati, né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né 
alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro 
Signore. 
Parola di Dio. 
 

 

¿Quién nos separará del amor de Cristo?, ¿la 
tribulación?, ¿la angustia?, ¿la persecución?, 
¿el hambre?, ¿la desnudez?, ¿el peligro?, ¿la 
espada?; como está escrito: «Por tu causa nos 
degüellan cada día, nos tratan como a ovejas 
de matanza.» Pero en todo esto vencemos de 
sobra gracias a aquel que nos ha amado. 
Pues estoy convencido de que ni muerte, ni 
vida, ni ángeles, ni principados, ni presente, 
ni futuro, ni potencias, ni altura, ni 
profundidad, ni ninguna otra criatura podrá 
separarnos del amor de Dios manifestado en 
Cristo Jesús, nuestro Señor. 
Palabra de Dios. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Sap 3, 1) 
 
Alleluia. 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio: 
nessun tormento li toccherà. 
Alleluia. 
 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Sb 3, 1) 
 
Aleluya. 
La vida de los justos está en manos de Dios, 
y ningún tormento los alcanzará. 
Aleluya. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (5, 1-12a) 
 
 
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore 
Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i 
poveri in spirito, perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. Beati 
quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. Beati i 
misericordiosi, perché troveranno 
misericordia. Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i 
perseguitati per la giustizia, perché di essi è 
il regno dei cieli. Beati voi quando vi 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Mateo 
(5, 1-12a) 
 
En aquel tiempo, Al ver el Señor Jesús el gentío, 
subió al monte, se sentó y se acercaron sus 
discípulos; y, abriendo su boca, les enseñaba 
diciendo: «Bienaventurados los pobres en el 
espíritu, porque de ellos es el reino de los cielos. 
Bienaventurados los mansos, porque ellos 
heredarán la tierra. Bienaventurados los que 
lloran, porque ellos serán consolados. 
Bienaventurados los que tienen hambre y sed de 
la justicia, porque ellos quedarán saciados. 
Bienaventurados los misericordiosos, porque 
ellos alcanzarán misericordia. Bienaventurados 
los limpios de corazón, porque ellos verán a Dios. 
Bienaventurados los que trabajan por la paz, 
porque ellos serán llamados hijos de Dios. 
Bienaventurados los perseguidos por causa de la 



insulteranno, vi perseguiteranno e, 
mentendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra 
ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

justicia, porque de ellos es el reino de los cielos. 
Bienaventurados vosotros cuando os insulten y 
os persigan y os calumnien de cualquier modo 
por mi causa. Alegraos y regocijaos, porque 
vuestra recompensa será grande en el cielo.» 
Palabra del Señor. 
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TUTTI I SANTI 

TODOS OS SANTOS 
 

Ambrosian Rite 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

LETTURA 
Lettura del libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (7, 2-4.9-14) 
 
Nel giorno del Signore, io, Giovanni, vidi sa-
lire dall'oriente un altro angelo, con il sigillo 
del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quat-
tro angeli, ai quali era stato concesso di de-
vastare la terra e il mare: «Non devastate la 
terra né il mare né le piante, finché non 
avremo impresso il sigillo sulla fronte dei 
servi del nostro Dio». E udii il numero di 
coloro che furono segnati con il sigillo: cen-
toquarantaquattromila segnati, provenienti 
da ogni tribù dei figli d'Israele. Dopo queste 
cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, 
che nessuno poteva contare, di ogni nazione, 
tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi 
davanti al trono e davanti all'Agnello, avvolti 
in vesti candide, e tenevano rami di palma 
nelle loro mani. E gridavano a gran voce: 
«La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto 
sul trono, e all'Agnello». E tutti gli angeli 
stavano attorno al trono e agli anziani e ai 
quattro esseri viventi, e si inchinarono con la 
faccia a terra davanti al trono e adorarono 
Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, 
azione di grazie, onore, potenza e forza al 
nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». Uno 
degli anziani allora si rivolse a me e disse: 
«Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono 
e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore 
mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che ven-
gono dalla grande tribolazione e che hanno 
lavato le loro vesti, rendendole candide nel 
sangue dell'Agnello». 
Parola di Dio. 

LEITURA 
Leitura do Livro do Apocalipse de São João 
apostolo (7, 2-4.9-14) 
 
Eu, João, no dia do Senhor, vi outro anjo, que 
subia do lado onde nasce o sol. Ele trazia 
consigo o selo do Deus vivo e gritou, em alta 
voz, aos quatro anjos que tinham recebido o 
poder de danificar a terra e o mar. Ele 
exclamou: «Não façais mal à terra, nem ao 
mar, nem às arvores, até que tenhamos 
marcado a fronte dos servos do nosso Deus». 
Ouvi então o número dos que tinham sido 
marcados: eram cento e quarenta e quatro mil, 
de todas as tribos dos filhos de Israel. Depois 
disso, vi uma multidão imensa, que ninguém 
podia contar, gente de todas as nações, tribos, 
povos e línguas. Estavam de pé diante do trono 
e do Cordeiro; vestiam túnicas brancas e 
traziam palmas na mão. Todos proclamavam 
com voz forte: «A salvação pertence ao nosso 
Deus, que está sentado no trono, e ao 
Cordeiro». E todos os anjos que estavam de pé, 
em volta do trono e dos Anciãos e dos quatro 
Seres vivos, prostravam-se, com o rosto por 
terra,diante do trono. E adoravam a Deus, 
dizendo: «Amém. O louvor, a glória e a 
sabedoria, a ação de graças, a honra, o poder e 
a força pertencem ao nosso Deus para sempre. 
Amém». Então, um dos Anciãos falou comigo, 
perguntando: «Estes, que estão vestidos com 
túnicas brancas, quem são e de onde vieram?» 
Eu respondi: «Tu é que sabes, meu senhor». 
Ele então me disse: «Estes são os que vieram da 
grande tribulação. Lavaram e branquearam as 
suas vestes no sangue do Cordeiro». 
Palavra de Deus. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Benedetto il Signore in eterno. 
 
Canterò in eterno l'amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà. 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 
la tua fedeltà  
nell'assemblea dei santi.   R. 
 
Dio è tremendo nel consiglio dei santi, 
grande e terribile tra quanti lo circondano. 
Chi è come te, Signore, Dio degli eserciti? 
Potente Signore,  
la tua fedeltà ti circonda.   R. 
 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, 
tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto.   R. 

 

SALMO 
Salmo 88 
 
Refrão:  Bendito seja o Senhor para sempre! 
 
Vou cantar para sempre a bondade do Senhor;  
anunciarei com minha boca sua fidelidade  
de geração em geração. 
Os céus celebram tuas maravilhas, Senhor;  
celebra-se tua fidelidade  
na assembléia dos santos.   R. 
 
Deus é tremendo no conselho dos santos,  
maior e mais terrível que os que o rodeiam. 
Senhor, Deus dos exércitos, quem é como tu?  
És poderoso, Senhor,  
e tua fidelidade te circunda.   R. 
 
Teu é o céu, tua é a terra;  
o mundo e o que nele existe tu firmaste. 
Feliz o povo que sabe fazer festa,  
ele caminha, Senhor, ao fulgor do teu rosto!   R. 
 

 
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8, 28-39) 
 
Fratelli, Noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 
sono stati chiamati secondo il suo disegno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha cono-
sciuto, li ha anche predestinati a essere con-
formi all'immagine del Figlio suo, perché egli 
sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi 
che ha predestinato, li ha anche chiamati; 
quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; 
quelli che ha giustificato, li ha anche glorifi-
cati. Che diremo dunque di queste cose? Se 
Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che 
non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha 
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse 
ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse 
contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui 
che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è 

EPÍSTOLA  
Carta de São Paulo apostolo aos Romanos 
(8, 28-39) 
 
Irmãos, Sabemos que tudo contribui para o 
bem daqueles que amam a Deus, daqueles que 
são chamados segundo o seu desígnio. Pois 
aos que ele conheceu desde sempre, também os 
predestinou a se configurarem com a imagem 
de seu Filho, para que este seja o primogênito 
numa multidão de irmãos. E àqueles que 
predestinou, também os chamou, e aos que 
chamou, também os justificou, e aos que 
justificou, também os glorificou. Depois disto, 
que dizer ainda? Se Deus é por nós, quem será 
contra nós? Deus, que não poupou seu próprio 
Filho, mas o entregou por todos nós, como é 
que, com ele, não nos daria tudo? Quem 
acusará os escolhidos de Deus? Deus, que 
justifica? Quem condenará? Cristo Jesus, que 
morreu, mais ainda, que ressuscitou e está à 



morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e 
intercede per noi! Chi ci separerà dall'amore 
di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la 
persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 
spada? Come sta scritto: «Per causa tua siamo 
messi a morte tutto il giorno, siamo conside-
rati come pecore da macello.» Ma in tutte que-
ste cose noi siamo più che vincitori grazie a 
colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso 
che né morte né vita, né angeli né principati, 
né presente né avvenire, né potenze, né altezza 
né profondità, né alcun'altra creatura potrà 
mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cri-
sto Gesù, nostro Signore. 
Parola di Dio. 
 

 

direita de Deus, intercedendo por nós? Quem 
nos separará do amor de Cristo? Tribulação, 
angústia, perseguição, fome, nudez, perigo, 
espada? Pois está escrito: «Por tua causa 
somos entregues à morte, o dia todo; fomos 
tidos como ovelhas destinadas ao 
matadouro». Mas, em tudo isso, somos mais 
que vencedores, graças àquele que nos amou. 
Tenho certeza de que nem a morte, nem a vida, 
nem os anjos, nem os principados, nem o 
presente, nem o futuro, nem as potências, nem 
a altura, nem a profundeza, nem outra criatura 
qualquer será capaz de nos separar do amor de 
Deus, que está no Cristo Jesus, nosso Senhor. 
Palavra de Deus. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Sap 3, 1) 
 
Alleluia. 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio: 
nessun tormento li toccherà. 
Alleluia. 
 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Sb 3, 1) 
 
Aleluia.  
As almas dos justos estão na mão de Deus,  
e nenhum tormento os atingirá. 
Aleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (5, 1-12a) 
 
 
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore 
Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i 
poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché avranno 
in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame 
e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia. Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i 
perseguitati per la giustizia, perché di essi è il 
regno dei cieli. Beati voi quando vi 

EVANGELHO 
Leitura do evangelho de nosso Senhor Jesus 
Cristo segundo São Mateus (5, 1-12a) 
 
Naquele tempo: Vendo as multidões, o Senhor 
Jesus subiu à montanha e sentou-se. Os 
discípulos aproximaram-se, e ele começou a 
ensinar: «Felizes os pobres no espírito, porque 
deles é o Reino dos Céus. Felizes os que 
choram, porque serão consolados. Felizes os 
mansos, porque receberão a terra em herança. 
Felizes os que têm fome e sede da justiça, 
porque serão saciados. Felizes os 
misericordiosos, porque alcançarão 
misericórdia. Felizes os puros no coração, 
porque verão a Deus. Felizes os que promovem 
a paz, porque serão chamados filhos de Deus. 
Felizes os perseguidos por causa da justiça, 
porque deles é o Reino dos Céus. Felizes sois 



insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché 
grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

vós, quando vos injuriarem e perseguirem e, 
mentindo, disserem todo mal contra vós por 
causa de mim. Alegrai-vos e exultai, porque é 
grande a vossa recompensa nos céus». 
Palavra do Senhor. 
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LETTURA 
Lettura del libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo (7, 2-4.9-14) 
 
Nel giorno del Signore, io, Giovanni, vidi 
salire dall'oriente un altro angelo, con il 
sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai 
quattro angeli, ai quali era stato concesso di 
devastare la terra e il mare: «Non devastate la 
terra né il mare né le piante, finché non 
avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi 
del nostro Dio». E udii il numero di coloro 
che furono segnati con il sigillo: 
centoquarantaquattromila segnati, prove-
nienti da ogni tribù dei figli d'Israele. Dopo 
queste cose vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare, di ogni 
nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano 
in piedi davanti al trono e davanti all'Agnello, 
avvolti in vesti candide, e tenevano rami di 
palma nelle loro mani. E gridavano a gran 
voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, 
seduto sul trono, e all'Agnello». E tutti gli 
angeli stavano attorno al trono e agli anziani e 
ai quattro esseri viventi, e si inchinarono con 
la faccia a terra davanti al trono e adorarono 
Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, 
azione di grazie, onore, potenza e forza al 
nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». Uno 
degli anziani allora si rivolse a me e disse: 
«Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono e 
da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, 
tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono 
dalla grande tribolazione e che hanno lavato 
le loro vesti, rendendole candide nel sangue 
dell'Agnello». 
Parola di Dio. 

LECTIO 
Lectio libri Apocalypsis beati Ioannis apostoli 
(7, 2-4.9-14) 
 
In dominica die, ego, Ioannes, vidi alterum 
angelum ascendentem ab ortu solis, 
habentem sigillum Dei vivi; et clamavit 
voce magna quattuor angelis, quibus 
datum est nocere terrae et mari, dicens: 
«Nolite nocere terrae neque mari neque 
arboribus, quoadusque signemus servos 
Dei nostri in frontibus eorum». Et audivi 
numerum signatorum, centum quadraginta 
quattuor milia signati ex omni tribu 
filiorum Israel. Post haec vidi: et ecce turba 
magna, quam dinumerare nemo poterat, ex 
omnibus gentibus et tribubus et populis et 
linguis stantes ante thronum et in 
conspectu Agni, amicti stolis albis, et 
palmae in manibus eorum; et clamant voce 
magna dicentes: «Salus Deo nostro, qui 
sedet super thronum, et Agno». Et omnes 
angeli stabant in circuitu throni et 
seniorum et quattuor animalium, et 
ceciderunt in conspectu throni in facies 
suas et adoraverunt Deum dicentes: 
«Amen! Benedictio et gloria et sapientia et 
gratiarum actio et honor et virtus et 
fortitudo Deo nostro in saecula 
saeculorum. Amen». Et respondit unus de 
senioribus dicens mihi: «Hi, qui amicti 
sunt stolis albis, qui sunt et unde 
venerunt?». Et dixi illi: «Domine mi, tu 
scis». Et dixit mihi: «Hi sunt qui veniunt de 
tribulatione magna et laverunt stolas suas 
et dealbaverunt eas in sanguine Agni».  
Verbum Domini. 



SALMO 
Dal Salmo 88 
 
R. Benedetto il Signore in eterno. 
 
Canterò in eterno l'amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà. 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 
la tua fedeltà nell'assemblea dei santi.   R. 
 
Dio è tremendo nel consiglio dei santi, 
grande e terribile  
tra quanti lo circondano. 
Chi è come te, Signore, Dio degli eserciti? 
Potente Signore, la tua fedeltà ti circonda.   R. 
 
Tuoi sono i cieli, tua è la terra, 
tu hai fondato il mondo e quanto contiene; 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto.   R. 
 

 

PSALMUS 
Psalmus 88 
 
R.  Benedictus Dominus in aeternum. 
 
Misericordias tuas, Domine, in aeternum cantabo: 
In generatione et progenie  
pronunciabo veritatem tuam in ore meo. 
Confitebuntur caeli mirabilia tua, Domine,  
et veritatem tuam in ecclesia sanctorum.   R. 
 
Deus qui glorificatur in concilio sanctorum,  
magnus et metuendus  
super omnes, qui in circuitu eius sunt. 
Domine, Deus virtutum, quis similis tibi?  
Potens es, Domine, et veritas tua in circuitu tuo. R. 
 
Tui sunt caeli, et tua est terra:  
orbem terrarum et plenitudinem eius tu fundasti. 
Beatus populus qui scit iubilationem:  
Domine, in lumine vultus tui ambulabunt.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 (8, 28-39) 
 
Fratelli, Noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 
sono stati chiamati secondo il suo disegno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, 
li ha anche predestinati a essere conformi 
all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il 
primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha 
chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha 
giustificato, li ha anche glorificati. Che diremo 
dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà 
contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il 
proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti 
noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 
Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha 
scelto? Dio è colui che giustifica! Chi 
condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è 
risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Romanos 
(8, 28-39) 
 
Fratres, Scimus quoniam diligentibus Deum 
omnia cooperantur in bonum, his, qui 
secundum propositum vocati sunt. Nam, 
quos praescivit, et praedestinavit conformes 
fieri imaginis Filii eius, ut sit ipse 
primogenitus in multis fratribus; quos 
autem praedestinavit, hos et vocavit; et quos 
vocavit, hos et iustificavit; quos autem 
iustificavit, illos et glorificavit. Quid ergo 
dicemus ad haec? Si Deus pro nobis, quis 
contra nos? Qui Filio suo non pepercit, sed 
pro nobis omnibus tradidit illum, quomodo 
non etiam cum illo omnia nobis donabit? 
Quis accusabit adversus electos Dei? Deus, 
qui iustificat? Quis est qui condemnet? 
Christus Iesus, qui mortuus est, immo qui 
suscitatus est, qui et est ad dexteram Dei, qui 
etiam interpellat pro nobis? Quis nos 



Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la 
tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la 
fame, la nudità, il pericolo, la spada? Come sta 
scritto: «Per causa tua siamo messi a morte 
tutto il giorno, siamo considerati come pecore 
da macello.» Ma in tutte queste cose noi siamo 
più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. 
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né 
angeli né principati, né presente né avvenire, né 
potenze, né altezza né profondità, né 
alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro 
Signore. 
Parola di Dio. 
 

 

separabit a caritate Christi? Tribulatio an 
angustia an persecutio an fames an nuditas 
an periculum an gladius? Sicut scriptum est: 
«Propter te mortificamur tota die, aestimati 
sumus ut oves occisionis ». Sed in his 
omnibus supervincimus per eum, qui dilexit 
nos. Certus sum enim quia neque mors 
neque vita neque angeli neque principatus 
neque instantia neque futura neque virtutes 
neque altitudo neque profundum neque alia 
quaelibet creatura poterit nos separare a 
caritate Dei, quae est in Christo Iesu 
Domino nostro. 
Verbum Domini. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Sap 3, 1) 
 
Alleluia. 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio: 
nessun tormento li toccherà. 
Alleluia. 
 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(cfr. Sap 3, 1) 
 
Alleluia. 
Iustorum animae in manu Dei sunt, 
et non tanget illos tormentum malitiae. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Matteo (5, 1-12a) 
 
 
In quel tempo. Vedendo le folle, il Signore 
Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si 
avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a 
parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i 
poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 
cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché avranno 
in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame 
e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia. Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i 
perseguitati per la giustizia, perché di essi è il 
regno dei cieli. Beati voi quando vi 
insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Matthaeum 
(5, 1-12a) 
 
In illo tempore. Videns Dominus Iesus turbas, 
ascendit in montem; et cum sedisset, ac 
cesserunt ad eum discipuli eius; et aperiens os 
suum docebat eos dicens: "Beati pauperes 
spiritu, quoniam ipsorum est regnum 
caelorum. Beati, qui lugent, quoniam ipsi 
consolabuntur. Beati mites, quoniam ipsi 
possidebunt terram. Beati, qui esuriunt et 
sitiunt iustitiam, quoniam ipsi saturabuntur. 
Beati misericordes, quia ipsi misericordiam 
consequentur. Beati mundo corde, quoniam 
ipsi Deum videbunt. Beati pacifici, quoniam 
filii Dei vocabuntur. Beati, qui persecutionem 
patiuntur propter iustitiam, quoniam ipsorum 
est regnum caelorum. Beati estis cum 
maledixerint vobis et persecuti vos fuerint et 



diranno ogni sorta di male contro di voi per 
causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché 
grande è la vostra ricompensa nei cieli». 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

dixerint omne malum adversum vos, 
mentientes, propter me. Gaudete et exsultate, 
quoniam merces vestra copiosa est in caelis». 
Verbum Domini. 
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